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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo
SEDE

e.p.c

All’assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta -Sospensione del Progetto OdorTel a Taranto.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante, Antonio Trevisi e CrisianCasili componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue, 

PREMESSO CHE:
· il sistemaOdorTel®è un progetto sperimentale, condotto da ARPA Puglia, di monitoraggio delle molestie olfattive che coinvolge la popolazione residentedi Taranto, attivo da Novembre 2013. Il sistema è stato messo a punto, nell’ambito dello sviluppo di un sistema integrato per il monitoraggio degli impatti odorigeni di aziende a rischio osmogeno, dalla società Lenvirossrl in collaborazione con l’Università di Bari e Labservicesrl per lo sviluppo del sistema di campionamento;

· attraverso il sistema OdorTel®, alcuni cittadini volontari (i “recettori”) durante il verificarsi dell’evento odorigeno hanno la possibilità di comunicare in tempo reale il disturbo percepito contattando un centralino telefonico. Il sistema con una semplice telefonata del “recettore sensibile” permette contemporaneamente di registrare le segnalazioni dei disagi, le loro intensità (da 1 a 3 tramite il tastierino telefonico) e l’invio ad un database che gestisce la creazione di una mappa degli odori in tempo reale.Simultaneamente alla segnalazione dei recettori è attivatoun campionamento di aria ambiente ad opera di un sistema automatico, attivabile da remoto, il campionatore ODORPREP. L’aria così campionata viene poi analizzata in un laboratorio olfattometrico da un panel di ‘rinoanalisti’ in conformità con la norma tecnica internazionale UNIEN 13725. Attraverso questa misura è possibile confermare e validare in maniera oggettiva la percezione dei recettori sul territorio che diventano parte attiva dell’attività di monitoraggio degli impianti osmogeni;
· il sistema così concepito permette di sistematizzare tali segnalazioni, verificarne l’attendibilità, delineare le dimensioni e la distribuzione del fenomeno odorigeno, fornendo necessarie indicazioni per una corretta attribuzione degli eventi alla sorgente;

· a partire dall’8 maggio scorso, il progetto risulta sospeso come è possibile constatare nella Home del sito web ufficiale del Progetto e di conseguenza i recettori non hanno più accesso al sistema del progetto.
CONSIDERATO CHE:

· dalla relazione dell’Arpa Puglia, illustrata il 5 marzo 2016, sui risultati del progetto ODORTEL per l’anno 2015, si evincechenella seconda parte del 2015 i fenomeni emissivi odorigeni di acido solfidrico (e di altre sostanze a base di zolfo) sono sensibilmente aumentati, raggiungendo livelli preoccupanti nel gennaio di quest’anno. Durante gli eventi più significativi, lo studio delle direzioni del vento (quadrante ONO – NNO) ha contribuito ad indicare la potenziale sorgente, rappresentata dalla raffineria Eni di Taranto. La relazione causale con la raffineria sembra essere confermata anche dalla rilevazioni di picchi di H2S registrati dalle centraline di monitoraggio della qualità dell’aria presenti sul territorio.Le segnalazioni dei recettori sono inoltre avvalorate dai risultati delle analisi dell’aria effettuate nei laboratori dimostrando, quindi, il nesso causale;
· le ricadute negative in termini di fenomeni emissivi ricollegabili alla raffineria Eni potranno peggiorarein seguito alla realizzazione del progetto Tempa Rossa che prevede l’arrivo nella raffineria Eni di Taranto di petrolio proveniente dalla Val D’Agri, definito dallo stessodirettore del Centro Regionale Aria di Arpa Puglia, Dott.Giua, “particolarmente impuro” e di “bassa qualità”. È molto probabile che il progetto Tempa Rossa aumenterà nell’ambiente le quantità di idrogeno solforato (H2S), che è coinvolto non solo nell’estrazione ma anche in tutte le operazioni di stoccaggio, lavorazione e trasporto del petrolio.
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

· a seguito di un emendamento inserito nella Legge di bilancio regionale, sono stati prorogatidi un anno i termini per gli adempimenti previsti dalla legge regionale sulle emissioni odorigene.
RILEVATO CHE:

· i composti odorigeni, tra cui l’idrogeno solforato (H2S), secondo l’evidenza medico-epidemiologica e scientifica sono particolarmentepericolosi per la salute umana (in determinate concentrazioni e secondo i tempi di esposizione) oltre che per l’ambiente. L’esposizione prolungata a cattivi odori può generare alcuni sintomi a livello psico-fisico, quali stati d’ansia, mal di testa, irritazioni agli occhi, problemi respiratori, nausea, ecc… (Shiffman, 1998; Sucker et al., 2008; Stenlund et al., 2009; Aatamila et al. 2011)
· il progetto OdorTel,avendo dimostrato la sua efficacia e la sua reale applicabilità a fenomeni complessi rappresentati dalle emissioni odorigene, rappresentaun valido supporto per l’autorità di controllo in termini di comprensione dell’entità del fenomeno e individuazione del nesso causale fra percezione e sorgente e rappresenta uno strumento fondamentale per l’accesso alle informazioni ambientali da parte dei cittadini;
· i cittadini non sono stati direttamente avvisati della sospensione del progettoe allo stato attuale non risultano essere pervenute da parte degli enti competenti idonee motivazioni in merito alla sospensione del servizio.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· quali siano i motivi che hanno portato alla sospensione del Progetto OdorTel a Taranto a partire dall’8 maggio scorsoe se essi siano da ricondurre unicamente ad una problematica di natura tecnica;
· quali azioni la Regione e l’ARPA intendano attivare al fine di ripristinare nel più breve tempo possibile il progetto in considerazione dei dati critici sugli inquinanti atmosferici prodotti dalla raffineria Eni di Taranto negli ultimi mesi che necessitano di un monitoraggio costante, al fine di tutelare la salute dei cittadini.
I consiglieri Regionali M5S,

Marco Galante
Antonio Trevisi
Cristian Casili
